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Alle Direzioni regionali  
dell’Agenzia delle dogane 

LORO SEDI 
 

e, p.c. All’Area gestione tributi e  
rapporti con gli utenti 

SEDE 
 

All’Area verifiche controlli tributi 
doganali e accise, laboratori chimici 

   SEDE 
 

All’Ufficio Antifrode 
    SEDE 
 

All’Ufficio Audit interno 
SEDE 
 

            All’Avvocatura Generale dello Stato  
            (rif. Cs 1459/04 del 9.2.2004) 
            Via dei Portoghesi, 12 
                        00186 ROMA  
     

All’Agenzia delle Entrate  
Direzione centrale normativa 
 e contenzioso 
  ROMA 
 
Al Comando Generale della 
Guardia di Finanza 
  ROMA 
 

 
OGGETTO: Articolo 9 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge 

finanziaria 2003) – Effetti sull’accertamento dell’I.V.A. 
all’importazione.  

 

La lettura dell’articolo 9 della legge n. 289 del 2002 può indurre alla 
conclusione che siano preclusi, a seguito del perfezionamento della 
procedura ivi prevista, anche l’accertamento dell’I.V.A. all’importazione e la 
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contestazione delle sanzioni amministrative tributarie ad essa collegate, 
relative a violazioni commesse nel corso delle annualità astrattamente 
definibili secondo la citata normativa agevolativa (come integrata 
dall’articolo 2, comma 44, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 - legge 
finanziaria 2004) e non ancora accertate dagli uffici di questa Agenzia. 

Al riguardo, si ritiene che la questione vada risolta attraverso una lettura 
combinata delle disposizioni agevolative di cui al citato articolo 9 della legge 
289/2002 nonché di quelle dettate dal D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, 
concernente la disciplina dell’imposta sul valore aggiunto. 

Nel titolo V del suddetto decreto presidenziale, l’articolo 70  stabilisce 
che l’imposta sul valore aggiunto relativa alle importazioni (da chiunque 
effettuate) è accertata, liquidata e riscossa per ciascuna operazione doganale. 

Detto sistema di accertamento del tributo si differenzia da quello previsto 
per l’I.V.A. dovuta sulle altre operazioni imponibili individuate dall’articolo 
1 del D.P.R. n. 633/1972 (cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate 
nel territorio dello Stato nell’esercizio di imprese o nell’esercizio di arti e 
professioni), in cui il contribuente provvede alla autoliquidazione e al 
versamento dell’imposta, per massa di operazioni attive e passive, e 
successivamente presenta la dichiarazione relativa al periodo di imposta, 
coincidente con l’anno solare, concluso. 

Gli elementi di sostanziale diversità tra i due sistemi di accertamento 
inducono a ritenere, sulla base della formulazione letterale dell’articolo 9 
della legge n. 289 del 2002, che collega i benefici ivi previsti alle 
dichiarazioni annuali e non alle singole operazioni soggette ad imposta, che 
la definizione automatica in questione riguardi soltanto l’I.V.A. interna 
(ovvero l’imposta dovuta sulla cessione di beni e sulle prestazioni di 
servizio) e non estenda i suoi effetti anche all’I.V.A. all’importazione. 

Giova sottolineare che la tesi interpretativa sopra esposta trova valido 
conforto nell’orientamento espresso dalla Suprema Corte di Cassazione (cfr. 
sentenza n. 04892 del 18.05.1994) in relazione al precedente analogo 
condono,  disciplinato dall’articolo 28 del D.L. 10 luglio 1982, n. 429, 
convertito in legge 7 agosto 1982, n. 516. 

Anche l’Avvocatura Generale dello Stato, alla quale è stato formulato  
apposito quesito, ha ritenuto (con Cs 1459/04 del 9.2.2004) di condividere il 
convincimento  della scrivente. 
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Si pregano le Direzioni regionali in indirizzo di volersi attenere a quanto 
precisato nella presente direttiva e di impartire le conseguenti opportune 
istruzioni operative agli uffici dipendenti. 

 

 
 

Il Direttore dell’Area centrale 
F.to Franco Valentini 

 


